






  Morfologia del territorio 

La morfologia del territorio montano biellese presenta caratteristiche diverse a seconda 
delle valli prese in esame, denotando un forte aumento della complessità se si procede da 
Ovest verso Est, cioè dalla valle del torrente Viona, fino alla Valsessera. 

Osservando una cartina del Biellese si può notare la relativa semplicità del paesaggio 
occidentale con le valli Viona, Elvo ed Oropa che incidono le montagne con percorso 
relativamente breve e poco rilevato, cui fa seguito la lunga ed incassata valle del Cervo e 
soprattutto le tormentate, quasi inestricabili complessità del versante orientale, dove i 
corsi d’acqua si sono scavati passaggi tortuosi per defluire sia verso la pianura biellese, 
che verso la Valsesia. Queste caratteristiche hanno certamente condizionato i percorsi 
umani di accesso alle zone di media montagna, luogo di transumanza, privilegiando 
inizialmente gli accessi più semplici e diretti e con i pascoli migliori. 

Data la contiguità con la pianura, la facilità di accesso con percorsi evidenti, poco 
accidentati e la ricchezza dei pascoli, appare ovvio che le valli del Biellese occidentale 
abbiano avuto la possibilità di essere state frequentate fin dalla protostoria. 

La ricerca è quindi iniziata proprio da queste zone che avevano a nostro giudizio le 
maggiori probabilità di fornire testimonianze dirette delle prime presenze umane sulle 
nostre montagne. 

Questa relazione ha lo scopo di evidenziare i ritrovamenti maggiormente significativi 
rimandando alla Carta Archeologica la funzione di censimento generale.  

  

 











Di ben maggiore interesse nel contesto generale delle incisioni rupestri sono invece un 
coltello e probabilmente un’accetta individuate su un piccolo masso nei pressi della 
Trappa (Monte Mucrone), a 1040 m. di quota, portato in superficie durante la recente 
costruzione della strada di accesso al convento. Scavati profondamente nella roccia gli 
oggetti rappresentati (fig. 10, 10a) rimandano a modelli del II/I secolo a.C. e quindi coevi 
dei reperti provenienti dalle vicinanze della cappella di S. Eusebio ad Oropa. 

        

                          fig. 10                                                        fig. 10a  

Le incisioni, di considerevoli dimensioni (40 cm. per il coltello), sono probabilmente 
situabili in un contesto funerario ed a questo proposito va rilevato che nelle immediate 
vicinanze è presente una struttura terrazzata dotata di rampe di accesso sulla cui 
sommità sono state inserite verticalmente alcune lastre a formare un pozzetto. L’insieme, 
di aspetto molto grossolano e costruito con pietre non squadrate, appare tuttavia 
regolarizzato sul piano sommitale da riempimenti in ciottoli.  

Alcune steli sono presenti sul territorio montano biellese, la maggior parte di incerta 
datazione .  Di primaria importanza è quella individuata sulle pendici della morena della 
Serra, a quota 590 m., in prossimità del bivio di due antichi percorsi che portano all’alta 
valle della Viona ed alla Bessa. Il reperto, un masso erratico di gneiss alto 2,50 m., fu 
posto in posizione verticale e stabilizzato mediante rincalzo alla base (fig. 11). Differenze 
di patinatura fanno supporre che in origine la parte inferiore fosse interrata. 

Porta incisioni consistenti in fasci di linee parallele (fig. 12) eseguite a martellina sul lato 
Est a circa metà altezza, e da nastriformi verticali, paralleli ad una vena di quarzo. Un 
probabile simbolo solare compare alla base Est (cerchio intersecato a croce da una 
incisione orizzontale artificiale e da una frattura naturale verticale) (fig. 13). Sulla 
sommità è presente una vaschetta dalla quale fuoriesce un canaletto. 



I segni appaiono fortemente patinati ed in gran parte deteriorati. Data la posizione 
affacciata sullo sbocco della Dora Baltea dalla Valle d’Aosta possiamo ipotizzare che il 
nostro reperto sia espressione della cultura che all’inizio dell’età dei Metalli percorreva il 
fondovalle. 
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Fig. 13  

Altre due steli la cui antichità è da verificare sono situate sulla Muanda a valle della 
cascina Alpetto e nella bassa valle della Viona in località cascine Balca. 




